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RLgIstI o (inu ilL ii 2 pi LLnta1 i dat ( oniliu u SLrglo NappiLibeiii c Autonoinia Noi Sud)
Oggelto C&ntro Poliftin,ionaIe di Monteforte rpinoRisponde I Assessore at le Attivita Social Ermanno Russo

Reistm ( ienerate n. I 92/2 — presentata dai C’onsigl ieri Anna Petrone e ( iianfrancoValiante (P1))
Oggetto: Pjano Azione e Coesione promozione e valorizzazione deII’otfertacuhurale
Risponde L\ssessore alla (‘ultura Caterina Miraglia

Registro Generate n. I 93/2 - presentata dal Consigliere Gianfranco Valiante (PD)Oggetto: Chiusura Ospedale di Agropoli
Risponde il Presidente della Giunta regionale

I

Registro Generate n. I 94/2 - presentala dat Consigliere [)onato Pica (PD)Oggetto: Revisione en (cr1 geogralia giudiziariaRisponciL ii PrL’-ldLnte dclla (jiunta tLglonale

Registro Generate n. 195/2 - presentata dat Consigliere Rosa D’Arnelio (PD)Oggetto: Attuazione Jegge 22 maggio 197S, ri.194Risponde it Presidente delta Giunta regionale

Napoti, 12 giugno 2013
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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATAAt SENSI DELLAAT, 129 DEL REGOLJ\MENTO INTERNO DEL CONSIGLIOREGIONALE
AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE EALLASSESSORE ALLE ATTI VITA’ SOCIALI ASSISTENZA SOCIALE

1 )nSIqIlo 1<cqionale leila Cinpana

Prot. Gen. 2013.00136941A
I -3 1/

‘

Pre messo:

he a esiata torna I st tea I I (‘orricre deli’ lrpinta’ in data S migio 2013 a paz. () ptihhl cava on art icolo
Ii spal Ia n en si anomie ava ‘ :\s venuto finanianento da paute leI a Re5ione Cainpania Issessorato

s\ttt a sociali c \Nssicnza suciale di on ( ‘entro P01 itunzonalc i Montch)rte Irpino. Secondo to stesso
ii t icolo I nerito di tale assegnatonc venva associato a lie intermediation di tin tal N i ola Guarente ed at

Sen. Cosino Shila;

Preso aEto:

ehe ii BURC n. 16 dcl 13 tnaggio 2013 pubhhcava ii Decreto drgenziale 1 2d7 con it quale si approvava
o si uthcial izzava a oraduatoria dci comun finantiata;

ehe gii in altre occasion it sottoscritto ha avnto modo di segnalare l’atti jEt di qiesto tat Nicola Guarente,
Lhe. in modo continuativo mit laniava intermediazoni c huoni tittici per 1 assegnazione agli Enti Locali di
kmdi CU1OCi altraverso handi dcl 500 assessorato:

Preso atto:

che nonostante a mic lenuncc verhali direttamente a [ci do attravcrso I stioi Dirigenu non ci sm
tato nessun riscontro, a ttclio specitico, dopo In segnalazione di tale articolo ion a avvenuta
nessuna smemita a precisazione da parte dcl Sun Assessorato:
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R itenuto:

-
ce tali conlu(tC Nta1i) IcsiVe [‘- I fI1t11lI1C dcl ‘1k) \SsCS,Ofik) C Cf I \mnuntstrazione

CCt()flalC inpafla hula;

(‘on Ia Iresente si interroga per sapere:

guale runlo riveste qucto personagglo all’ intemo della Sua siruttura c come possa essere a

czunosccflza di aHi e carteeii non ancora IN ubblican ne anto nieno approvati.

Napol I II, I I 06.20 I

I on. igliere
OnScr
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Consqho Re(Jonale della ClmpnNa

Prot, Gen. 2013.00136951A
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Ogetto : (.,uest ion Ii iue.

\I Segretarto Gencrale dcl
(‘onsigilo Regionale della
(‘ainpania

S E [) E

II soltoscritto Raflacle [‘opo. in qualità di (Thpo (illippo dcl Partito Dernocranco.rasnicite I’ interroga/jone a risposta orale, ai sensi deIl’art. I 21,) dcl regolamcnto interilo, a tirniadelta consigi icra Anna Petrone e dcl consigliere ( i LJfllr3flCO Valiante.
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CnsqHo Rxonae det
Atto Consiglio Regionale

Interrogazione a risposta immediata (Question Time)
IX LEGISLATURA

Presentata dai Consiglieri Anna Petrone e Gianfranco ValianteAl Presidente della Giunta Regionale e aWAssessore alla cultura

Oggetto: Piano Azione e Coesione prornozione e valorizzazione delrofferta culturale

I sottoscritti Consiglieri Regionali Gruppo PD Anna Petrone e Gianfranco Valiante

PREMESSO CHE

• It Piano di azione e coesione terza e ultima riprogrammazione, approvato nel dicembre
scorso dal Ministero della Coesione, ha previsto nuove azioni di tinanziamento per le
Regioni del mezzogiorno.

• Detti ntervent non erano compresi negli originari programmi operativi cofinanziati Ia Gui
reatizzazione, anche in coerenza con Ic mutate esigenze paste datla crisi econornica in
atto, assicura it raccordo con a programmazione del prossimo cicto 2014-2020.

• ABa regione Campania sono stati destinati, tra gli attn interventi, 66 milioni di euro per a
promozione e valonizzazione dell’otferta culturale e turistica integrata di quahtà della
Regione.

RITENUTO CHE

• Al percorso che ha portato all’approvazione del documento hanno partecipato i Programmi
Operativi delle Regioni Calabnia, Campania, Puglia, Sicilia, Fniuli Venezia Giulia, Sardegna
e Valle d’Aosta oltre a) PON Reti e Mobilità.

• La riprogrammazione e stata concertata con Ic Regioni e ha beneficiato di una forte
sollecitazione dat confronto con it partenariato economico e sociate e dei suoi contributi
tecnici.

CONSIDERATO CHE

• Risulta agli scniventi che a delibera di Giunta regionale avente ad oggetto Ia
programmazione delle risorse di cui sopra per “interventi di promozione culturale 2013” ha
previsto finanziamenti per molti teatri regionati, escludendo in maniera ingiustificata e
illegittima i Teatro Verdi di Salerno.
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RJTTO dO PREMESSO

SI INTERROGA

Ii Presiciente della Giunta Regionale e lAssessore alla Cultura sulle motivazioni della ennesirna
esclusione dai tinanziamenti reglonali del Teatro Verdi di Salerno, che rappresenta tin pezzo
importante della ncca offerta culturale della nostra reglone, e quali altre forme di sostegno
finanziario a qiunta regionale pensa di attivare a sostegno di detto Teatro.

I Consiglieri

GiEaiante



II Presidente

ii:i/iü Re tIo,ltl/e i/el/a (ii1i1/aiiia
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Consiglio Reqiot ie della CnJHDa

Prot. Gen. 2013.0013696/A
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( )i.getto : (?uest ion Fi nie.

Al Segrerario (eneraIe dcl
(. ‘eisig1 ii) I’egtonale della
( ‘ainpania

S E 1) E

II sottoscritto RaHacle l’opo, ul qualita di (‘apo Gruppo dcl Partito Deinocratico,rasmette 1’ interroga/lone a nsposta oraic. ai sensi deli’ art. 129 dcl regolamento interno, a firma dclcnsigi icre ( ilanlranc( ) V al ante.

REo
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LX Legislatura

Interrogazione urgente a risposta orale (Question Time)

Al Presidente della Giunta Regionale, in qualitã di Commissario ad acta per Ia
prosecuzione del Piano di Rientro dcl Settore Sanitarlo

“Chiusura Ospedale Agropoli”

II sottosurltt() (‘)nslgllcrc Reionalc Gianfranco ‘Valiante dcl ( irlippo dcl Partao
[)c rnocratico

Premesso

che l’Ospedale di Agropoli. ideato ler rispondere alle legittime esigenze della
popolizine di iuei conmne e dci territori lirnitrok ed in costruzione per circa trenta
anni, ê st ato InaugUrato soltanto net 2004;

che In StCsS() C a! serVizio (Ii Ull vasto comprensorio Con Un l)acifl() di utenza di
circa 80 mila ahitanti che nd periodo estivo, Ia presenza dci turisti, arriva a circa 200
fl I I a pfltt’ flzi au Ira it on

che (Ofl provvedirnento della ASL di Salerno è stata disposta Ia chiusu ra dcl
Presidio ()spedaliero di che trattasi n palese contrasto con Ic prescrizioni (II eni
decreto commissariale prevedente laceorpamento (Ii tale struttura ospedaliera nd
realizzando ()spedale unico del Sele:

che alla chiusura della struttura non corrisponde la contestuale attivazione dello
PSAUT. lvi coinpreso ii servizio arnbulanze, indicato dallAsi nella relazione teunica
depositataalrar Carnpania Sez, Salerno; cio non permette ii trasferirnento ed ii
conseguente rcovero dci azienti “critici” presso altre strutture ospedaliere;

che ii provvedimento t, altresi, sconsiderato in quanto non tiene conto delladaslocazione tcrritorale delie cornumta del comprensorio che. con Ia chiusura
deil’Ospedalc, saranno costrette — in caso di Urgenza — a percorrere airneno quarantachilornetri per raggiungere ii Presidio Ospedaliero pal vicino;

che 11 provvedirnento di chiusura dell’Ospedale di Agropoli è ingiustificato anchealla lace deHe dichiaraziom rese (laIl’eX Commissario della ASL di Saleo Bortoletti iiquale, in occasione della sua recente partecipazione alla trasmissione tllevisiva “Porta aPorta”, ha dichiarato di aver lasciato l’ASL di Salerno con i conti in ordite e che nd pianoattuativo, approvato dalla Regione Campania, non era prevista Ia cWiusura di Presidi
Ospedalieri;

1/

II

CcnsqhO Regionale L:eI!a Campania

Prot. Gen. 2013.001369€IA
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he ;l1a bce (Ii quanto esposto, d provvedimento ippare rispondere solo ed
csclusivarnen t e ad u m precisil ed i ntransigen te vo!onta politica che non I woe (;onto (Idle
stgenze th iii terrtorio (he, (or-I Ia hirisLira (101 PI_s1(1l(), sirr’bhc notevolmenle

penalizzato i llcserczio (Ii 110 diritto {‘ostltuzioriillmente arntito quale I (lirlito illa
s lute

‘he ii provvcdimcnto idotta to dallaASL appare. altresi, ravernerite inopport one
soprattutto In in ncanza ill una nerale rIorramzzazione della rote ospedaliera
provinciale (di cr11 000 51 COflOSU000 It’tinitc niodaht a o tern pi) lie ospone a ravissirni
rischi i cittadino abitanti nell’area

inte rroga

II Presidente della Giunta Regionale, on. -tefano Calcioro, in quahta di
Commissario ad acta per Ia prosecuzione (tel Piano di Rientro del Settore Sanitario per
conoscere quail siano Ic motivazioni che hanno determinate l’adezione dcl provvedimente
Ii chiusura ([dll( )spedale di Aropoli e quali atti Si intendano adottare per assicurare idle

(orTlunlta interessate ii (liritte ali’assistenza sarutaria che, con Ia deprecata chiusura. é
(Ia intendersi irrinwdiabilrnente compromeSse. i

C

Napoli, 11 giugne 2013



ii Presidente

(ollNigl/o Reiona/e del/a (Thnipania
Gruppo C onsiliare del Part/to I)e,nocratieo

ProLn. dcl I 1/06/2013

Oggetto : Questio time.

Al Segretario Generale del
(‘onsigi io Regionale della
C ampan I a

SEDE

II sottoscritto Raffaele T’opo, in qualità di Capo Gruppo del Partito Demoeratice,

trasmette linterrogazione a risposta orale, ai sensi dell’art, 129 del regolamento interno. a lirma dcl

consigliere Donate Pica.

Consigilo Regionale della Campania

Prot. Gen, 201100136991A
1)/ 12/06/2013 1156 48
Da CR A SEROC
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rcentata dal ( nsii&Iicte I )onato Pica ii ( L&iui1o 2() I

\I Preside nie della ( ilunla regionale. SteIano (aldoro

nsiho F/eqlnfllIe deUa Carapana
O( ( i I 0: Rc\ wiie crileri L waialia aitidi/laria.

Prot. Gen. 201300136991A

ii sotloscritto (oiisiliere Reuionale I)onaio Pica: i

I remesso,

(he con ( ).d.g.. approvato all’ unanimità nH a sediata dcl I 6 maggit) 2() 1 —. ii ( utisigl in regionale

chacde a Ira I’a)iro:

ricnnsaderare a riulgalli /atauiie degla t I Ihsi (dudiiiari m Pn iiicia di ‘aIern4). cuaiser\ailll() Ic 4

strutture esistenhl ( Nucera halierlurc_ Salerno. Sala (unsiliiia e V.iIIo della lucaniat per conipm\ate

ed o etti\ c moti aiaom di convenienta socao econom ica e di tutela della giustitia:

rvoIgere an pressante appel In al Sig. Presidente della ( iiunta Regionale. ()n.le Stekino ( aidoro.

aIIinch intervenga prontamenle a sostegno dcl presente o.d.g..

— (lie con i nterroraitione a uisposla scritta dcl I flô2O I 2. i ndirizzata .seniprc al Presidente Caldoro.

a secuito delie notitle ricorrenhi circa ii possihi Ic aecorpamento dcl irihunale di S:ala (‘ansi Ii ia a

(jtael 1(3 di I aconearo. si chedea di com)scere quali ian tafl \e lassero state assunte a ‘a mtendevano

assuincre in menlo a luanto C\ identiato:

(The mutanto I (am isiglmo dci vI mistri in data (a 07/2() 1 2. rcc epiva a pa posta dcl I inistro Sc\ en no

stahi lendo Ia chiusura del Frihunale di Sala (‘ansi lina aceorpato al Ia sede di I agoneuri) (P7):

( he ii provvedi menlo c ilato esiremamente penal i//ante per tutta Ia regione (amnpania. in quanta.

oltre ai tanti ( jiudici di Pace, coniporta Ia soppressione di molte ‘.trtitture pen krichc e sedi distaceate

trihunale di Sala Consilina. In hunale di Anano I rpino. Irihunale di SAngelo dci [omhardi,

I rihunale di (a ugi iano an Canipania: setioni distaccate di ( apra. Isehia. :\ liagola. (asoria,

irattamaggiore. larano, Portici. Pozzuoli, (astellammare di Stahia, ( raa(nano, Sorrento, Inure dcl

(ireeo. A\mal Ii, (ava de’ lirreni. kboli, Mereato San Severino, (aserta, Aversa, (arinola,

am cm misc I>mdam ntc M 1tsc ( ci \ an ir a \m oh u ardi a S aolr iniondi)
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ic. Lrattaiidtisi di iftI fleilsionaifletili L ntaiii/ah 1 daiiiio dcllc cointnnta locOil u delic liclic

csiucn/c di i1iSti/i1 (Il/i !losti’i [erritori, ion si coinprcndc lassoluto silcniio nclhi cenda parte

della r sonc ( ilaiua:

( lie, con ,ucccsiva inlcrroca/ioiie m data I ,2M7L{) I , iivitaa ii c, Prcsidcnte della ( innla

Rceiln lL dcii ( imp iiii i ilcli’c. in ( ccniJio cLiOfl iL oH tIlt pcuc in HIlL tilt t\U o ant

sed nia inonolemat tea:

riehjederc a diseussionc delI’arcotnento in ocecito in cde di (‘ikreti,a tato Rceiont:

nconlrare i I )epulati ed etattori delhi regione ( ‘atnpaiiia. di I title Ic lone pol I iche chc

sostcngono i ( :OVCEI1t). al lo scopi) di yen licare hi hi iti di i ntecrationi c/n cincndamenti ii

pr)’)vvedincnto pri ma che Ic coniin issiotit pariamcnlari csprimano ii parve di con etcn,a:

sottolincare hi peculiariti e Ia straordinaricta delia situa!iottc della ( ‘ainpania c dclle rcutoni dcl
\1e,roitonw. do scinpre in1penate 1db Jolla contro a crniunalita rconu//ota:

(he, sub I ntcra viccnda I unico ‘isconIro pervetluto risulta essere stata una cencrica nehiesta di
incontro nollrala ci Minisiro ci (ratia c (duNtitia dcII’cpoca. Paoia Sever no:

- (‘he, da oil nun. con nota dcl21)R)4/() I 3. veniva segnalata al Sig. Presidente ci Ia ( junta Rcgionaie

lopportuntla di costtluirsi ml ittditio dinanit alla (‘orte (‘ostttutionale chiatnala ad csprilnersi ii

ugl to p. v. sm nutuerosi ucorsi perk etluti circa Ia legilt mtti dci Ic norme stesse:

I Litit) C 1(1 prcmcsso.

iratlandost d Iltcr\ cnti cHic penal //010) c font licatlo on diii [to sacrosanto dci nostri cittiidini ehc
ucibo delta glustizia:

Si chiede di conosecre,

be nnotivazjoni in hase alie quail a Regione non abbia ritenuto di dover intraprendere tutte le
possi bili aziont di contrasto. a di Ibsa di slrmture storcamcnte consolidate e punto di ni rerimetilo per

l’tntera comunita campana.

Ti (‘onsi I er Rccn male



4 Presidente

( ),1iç’/H) I?ewiui/’ /e/1e (iii1/E1ii(l

(Iuippo (‘uIsiiiure h’/ Pari/t I)eiiiocrutu

Prot.ii. dcl I l/O(/2() I 3

Consiglio Regionale della Carnpaflia

Prot Gen. 2013.00136971A
1 4 41

4 A

( )igetto (uestion I’inie.

Al Scretario (iceerale (let
(‘onsiglio Regiotiale della
(anipania

S E [) EZ

II soltoscritto RatThele Fopo. in qital ità di Capo (Iruppo dcl Partito Democratico,
trasmette I’ nilerrogazione a risposta orate, at setisi dell’art. 1 29 del regolamento interno, a firma
della cons i gi iera Rosa 11 Amel lo.

le Topo
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Prot, Gen. 201100136971A
Whlt)I1() Rt (/lUfrJ(il( (It liii ( (l11!fltItIl(l

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta immediata (Question Time)

IX LEGISLATURA
Presentata dalla Consigliera Rosa D Amelio 41Al Presidente della Giunta Regionale Stefano Caldoro nella qualità di Commissario adacta per a prosecuzione del piano di rientro del settore sanitario

Oggetto: Attuazione legge 22 maggio 1978, n,194

La sottoscritta Consigliera Rosa D’Amelio

PREMESSO Ci-IE

- con tegge 22 maggio 1978, n.194 sono state dettate le norme per Ia tutela sociale
della maternità e sullinterruzione volontaria della gravidanza;

— a egge ha determinato un quadro normativo nel quale sono indicati i diritti prioritari
della donna quaIl quello si scegliere in piena libertà e coscienza di non proseguire
Ia gravidanza, pur nd rispetto del Ilmiti temporali fissati tassativamente.
All’art, 9, comma 1 Ia legge prevede che “H personale sanitario ed esercente Ic
attività ausiliarie non è tenuto a prendere parte alle procedure di cui agli articoli 5 e
7 ed agli interventi per Interruzione della gravidanza quando sollevi obiezione di
coscienza, con preventiva dichiarazione’.

CONSIDERATO CHE

Nella nostra regtone a percentuale dei medici obiettori è pad all’85%,
Frequente è I caso in cui, data I’altissima percentuale, in un singolo presidio
sanitario vi siano presenti Ia totalità di medici obiettori

.— La condizione cosi determinata apre Ia strada a discriminazioni tra chi, I piü
abbienti, si recano altrove e coloro che invece sono costretti a far ricorso a strutture
private o addirittura ad aborti clandestini (Ic immigrate e Ic minorenni senza
sostegno psicologico sono soggetti piü a rischio,

.- Lo scenario descritto, di fatti, Si pone in antitesi con lo spirito e Ia ratio della legge
194, determinando una violazione palese del diritto aBa salute delle donne,



(nisiu/ii R’riw,n/ (IC/hi (Uhilpuflin

RITENUTO CHE
EE necessario che i consultori f;Hnhliari della nostra regione, stituiti daila egge 29 uglio
1975, n. 105, vanno potenziati per lo svolgirnento (lefle delicate funzioni che a legge
assegna loro.

TUTTO ClO’ PREMESSO

Si INTERROGA

Ii Presidente della Giunta Regionale quail iniziative intende adottare ai fine di eliminare ogni
ostacolo in ordine alla piena attuazione delia legge 194/1978, considerata l’aitissima
percentuale di medici obiettori di cui in premessa e a necessità di potenziare i consultori
familiari.

La Consigliera

osa DAmeiio


